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25 maggio 2018 – ottobre 2019: 

la quiete dopo la tempesta?

• la necessaria dialettica continuità – novità

• la normativa in materia di protezione dei dati

personali: un «cantiere» in piena attività



La stratificazione a livello primario

➢ Il regolamento generale sulla protezione dei dati

➢ Il Codice privacy emendato e integrato

➢ Le disposizioni del d.lgs. n. 101/2018 non

comprese nell’articolato del Codice



Provvedimenti attuativi definiti 

o in «lavorazione»

➢ Provvedimento contenente le prescrizioni contenute

nelle «vecchie» autorizzazioni generali ritenute

compatibili con il nuovo Regolamento (provv. 5 giugno

2019, doc. web 9124510)

➢ Decreto del Ministro della Giustizia in materia di

trattamento dei dati giudiziari (vedi art. 2-octies del

Codice e art. 22, comma 12, d.lgs. n. 101/2018)



➢ Le nuove regole deontologiche

➢ I 2 Codici di deontologia trasformati in Codici di

condotta:

1. Codice di condotta per il trattamento dei

dati personali in materia di informazioni

commerciali (provv. del 12 giugno 2019)

2. Codice di condotta per i sistemi informativi

gestiti da soggetti privati in tema di crediti

al consumo, affidabilità e puntualità nei

pagamenti (provv. 12 settembre 2019)



➢Nuovi Codici di condotta attualmente in

gestazione e prospettive di sviluppo di questo

strumento di «accountability»

➢ Il provvedimento contenente le «misure di

garanzia per il trattamento dei dati genetici,

biometrici e relativi alla salute (in lavorazione)

➢ I nuovi regolamenti n° 1/2019 e n° 2/2019 sui

procedimenti dinanzi al Garante e la relativa

tempistica (v. Gazz. Uff. 8 maggio 2019)


